Aminata Traoré, L'immaginario violato (bellissimo). Un linguaggio antiamericano molto forte. Completamente contro la globalizzazione, che ha buttato l'Africa nel fondo del baratro. Acutissime analisi politiche nonché psicologiche della colonizzazione. Storia del Mali, dell'indipendenza, del nuovo sottomettersi all'economia francese poi a BM e FMI, con la liberalizzazione dei mercati (per proteggere interessi stranieri, non i bisogni interni). Economia d'esportazione. Divario sempre peggiore tra ricchi e poveri, disoccupazione, emigrazione forzata. Forte denuncia dei politici e governanti africani, incapaci di opporsi allo strapotere dominante, e corrotti. "Non siamo poveri, ma depauperati. E la via d'uscita è nella lotta neoliberista" (p.35).  "Il processo di trasformazione dell'Africa attraverso l'adeguamento strutturale consiste nel creare miseria e svalutare il lavoro, che è sempre più raro. In tal modo la società non riesce più a garantire ai suoi membri quei beni e servizi la cui produzione e circolazione garantivano la coesione." (p.39). (vedi schema p.40, differenza tra la vita collettiva nella società tradizionale e quella portata dalle esigenze del mercato). "Queste istituzioni sono riuscite a rovinare i nostri paesi, trasformando gran parte della popolazione in gente bisognosa, mendicanti senza fissa dimora" (46). Interessante lo schema di pag 51 sui mutamenti avvenuti nelle realtà africane in relazione al mercato, sul “colpo di stato istituzionale” perpetrato da BM; FMI; WTO, e sulle possibilità offerte da Porto Alegre.  I danni provocati da FM e MB (p 55-57). La dominazione americana. Il problema dell’appartenenza linguistica, del capire ed esprimersi nella propria lingua, in Africa.  “La globalizzazione, prima di essere economica e finanziaria, procede al lavaggio dei cervelli della élite politica e intellettuale” (61). Perché i poveri sono lasciati nell’ignoranza. Cosa fare, anziché accettare l’adeguamento strutturale (67). L’Onu come agenzia per il lavaggio dei cervelli, in nome dello sviluppo. “La vita è un alito permanente che si sposta e si rinnova” (Essenza dell’animismo, rapporto vivi/morti, p72). Il problema dell’emigrazione forzata (molto bello. Cap9). L’incontro di Durban contro il razzismo, come è stato strumentalizzato, e come si dimostra la paura dei “grandi”. I crimini economici e il concetto di riparazione.  Sua storia personale come ministro della cultura, beghe interne, cap. 9. Porto Alegre, la gestione comunitaria di 1 milione di abitanti. “Un’altra Africa è possibile!”. Dall’IO al NOI. Bellissima l’analisi psicologica del bisogno dell’altro, anche se usurpatore perché abbiamo interiorizzato il suo sguardo. (144). Il bisogno di decolonizzare la mente. Questione 11 settembre, i diversi modi della sofferenza, di reagire, di percepire la propria immagine ferita.  “…lo scrivere e l’agire derivano dal nostro bisogno vitale di resistere ed esistere” (156) . Schema a p.161-2 “come rileggere e rispiegare il progetto neoliberista in Africa” (bellissimo!. Sui prog. Di adeguamento strutturale, vedi nota pag. 160.
